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GRAPHEUR: TAKE THE PLUNGE TO REACTIVE 

BUSINESS INTELLIGENCE! 

 

Fino ad ora, il lavoro di analisi dei dati per cercare  informazioni utili al proprio  business 
(business intelligence ) ¯ stato complesso, lento ed estremamente tedioso. Lõutente doveva 
affidarsi a servizi infor matici per ottenere i dati nella forma più utile alle decisioni, con 
pazienza, tempo e stress.  

Ora non più, grazie a Grapheur: importate i vostri dati  grezzi e navigate alla velocità della luce!  
Lo strumento scompare per lasciare in primo piano solamente l e vostre scelte e il vostro intuito.  

Grapheur prende dei semplici dati organizzati in righe e colonne, li visualizza in modi 
diversi  aiutandovi così a scoprire schemi e somiglianze, a trovare cause e spiegazioni 
prima poco visibili.  

Si può utilizzare il pr ocesso di clustering per identificare un gruppo di prototipi da un 
insieme più esteso di dati: si evita così di venire confusi da troppe opzioni, concentrandosi 
invece sulle alternative rilevanti.  

Si può poi esplorare lo spazio delle soluzioni trovate, ind ividuando configurazioni 

interessanti e alternative promettenti, per focalizzare la propria attenzione sui dati più  

importanti , costruendo così una mappa mentale delle possibilità.  

Questo manuale è rivolto ad utenti in ambito business ed ai decision makers . L'obiettivo è di 
spiegare come usare Grapheur nel modo più produttivo per risolvere i vostri problemi . 

Se si fosse interessati ad una conoscenza più approfondita, che includa i principi matematici alla 

base del funzionamento di Grapheur, è disponbile il nostro libro òReactive Business 

Intelligence: From Data to Models to Insight ó (i riferimenti sono disponibili nella sezione 

Bibliografia , alla fine del manuale).  

  

FIGURA 1: SCHERMATA DI BENVENUTO DI GRAPHEUR 
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INIZIAMO!  

 

Il modo più veloce per imparare ad usa re Grapheur è quello di usare direttamente il software sui 

vostri dati. Per iniziare basta organizzare i dati che avete scelto in righe e colonne , come 

nellõesempio seguente: 

NAME Colonna1 Colonna2 Colonna3 Colonna4 Colonna5 

Riga1 23 32 22 12 41 

Riga2 87 5 11 42 22 

Riga3 64 56 19 89 13 

Riga4 37 32 91 21 24 

 

 

Il tipo di contenuto delle righe e delle colonne è ovviamente legato alla vostra attività e 

allõutilizzo, ma se preferite un esempio concreto, possiamo fare riferimento ad una situazione 

fittizia: la scelta della casa più adatta alle vostre esigenze. Le colonne in questo caso 

identificheranno le caratteristiche delle abitazioni disponibili, mentre le righe ne 

rappresenteranno una specifica.  

NAME Prezzo (Euro) Dimensione 

(Metri Quadri)  

Distanza dal 

centro 

(Kilometri)  

Disponibilità 

del garage 

Numero di 

stanze 

Casa1 23000 90 4 0 2 

Casa2 87000 150 2 1 5 

Casa3 64000 123 7 1 4 
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Facciamo un ulteriore esempio, legato al marketing. In questo caso, le colonne sono i prodotti, 

mentre le righe raccolgono l e informazioni relative ai clienti: se questi hanno comprato dei beni 

oppure no, o in quale grado hanno apprezzato ogni singolo prodotto proposto. Di nuovo, è bene 

ricordarsi che solo i valori numerici sono accettati nei campi dati.  

Immaginate un hotel che  chieda ai suoi clienti la loro preferenza per la scelta della stanza, su 

una scala da 0 a 5 (dove 0 indica disinteresse e 5 invece una preferenza assoluta). Una tabella 

che racchiuda queste inclinazioni potrebbe assomigliare alla seguente:  

NAME Stanza singola Stanza doppia Stanza doppia 

con vista 

Stanza tripla  

Mario Rossi 5 2 1 0 

Daria Pascale 0 0 0 5 

Daniele Ferro 0 3 5 3 

 

Formato dei File  

Una volta selezionati i dati che volete visualizzare con Grapheur, dovete salvarli in formato 

CSV. CSV sta per òcomma separated valuesó (valori separati da virgola): un file di questo tipo 

contiene delle linee di testo, che individuano le singole righe, nelle quali si distribuiscono le 

celle, separate da virgole. La prima linea contiene le etichette delle colonne; le  seguenti i 

valori numerici. La prima cella della prima riga DEVE contenere il termine standard òNAMEó, 

che identifica la prima colonna come quella contenente le etichette delle righe seguenti.  

 

Dal primo esempio si può creare un file mydata.cvs formattato  come il seguente:  

NAME, Prezzo, Dimensione, Distanza dal centro, Disponibilità del garage, Numero delle stanze 

Casa1, 23000,   90,  4,  0,  2 

Casa2, 87000,   150,  5,  1,  5 

Casa3, 64000,   123,  7,  1,  4 

 

NOTA: gli spazi possono essere aggiunti a piacimento per migliorare la leggibilità del file.  

Un foglio di calcolo di Microsoft Excel può essere esportato in CSV direttamente da Excel, 

semplicemente scegliendo di salvarlo in tale formato.  

Se avete un grosso quantitativo di dati e preferite evitare il pro cesso di conversione manuale in 

CSV, è possibile integrare dei filtri automatici: contattate per informazioni il nostro centro 

assistenza info@grapheur.com o considerate il nostro servizio gratuito Doubting Thomas. 

Adesso siete pronti per il primo utilizzo: procede te avviando Grapheur  e aprite il file 

mydata.csv che avete appena creato.  

file:///D:/LocutusOfTrek/Documenti/Lavoro/Reactive%20Search/Manuale/info@grapheur.com
file:///D:/CUTiEBoy/Documenti/Lavoro/Reactive%20Search/Manuale/Grapheur-Manual(ITA-1.0.162).docx%23_Let’s_keep_in
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La prima schermata che incontrerete sarà quella di benvenuto. Questa prima finestra mostra le 

ultime notizie su Grapheur (4. notizie ), scaricate direttamente dal nostro sito web uffi ciale: 

troverete notifiche di aggiornamento del programma, le ultime offerte e servizi (come Doubting 

Thomas), esempi e tutorial. Potete anche ovviamente aprire un nuovo file CSV (1. apri ), o 

caricare il file esempio (2. esempio), o controllare lo stato dell a licenza installata (3. l icenza).  

 

 
Quando siete pronti, fate click su open e selezionate il vostro file: il formato dei dati sarà 
controllato da Grapheur , che vi suggerirà eventuali cambiamenti necessari: i dettagli nel 
capitolo successivo. 
  

1: Apri  

2:Esempio 

3: Licenza  

4: Notizie  

FIGURA 2: SCHERMATA DI BENVENUTO DI GRAPHEUR 
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FIGURA 3: FINESTRA DõIMPORTAZIONE DEI FILE E DEI FORMATI IN GRAPHEUR 

1: File 

originale  

2: Dati  

3: 

Selettore 

categorie  

DATI DI OGNI TIPO! 

 

Il significato associat o al contenuto di ogni singola colonna può essere molto diverso: esse 

possono infatti contenere numeri, nomi o categorie, date o persino coordinate geografiche.  

 

Come potete vedere nella FIGURA 3, Grapheur individua automaticamente il tipo  di dato inserito 

anche quando i valori contenuti nella colonna di riferimento presentano formati differenti: per 

esempio si potrebbero avere date immesse nel formato americano e in quello europeo.  

 

 

 

Il tipo di c olonna proposto da Grapheur ¯ il pi½ probabile, ma ¯ sempre lasciata allõutente la 

possibilità di selezionarne uno differe nte allõinterno della lista di quelli compatibili con i valori 

presenti nella colonn a. Per esempio, numeri interi  possono individuare valori numerici o 

categorie (nomi), come può esserlo un identificativo numerico riferito ai vari clienti: una piccola  

ma importante  differenza, che solo voi potete sapere . 
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Nellõarea category selector  (in alto a destra allõinterno della finestra dõimportazione) è possibile 

selezionare la colonna da modificare dal menu a tendina column,  controllarne i valori contenuti 

e poi, se Grapheur avesse indicato una tipologia non corretta, selezionare quella desiderata.  

  

FIGURA 4: SELEZIONE DEL TIPO DI COLONNA ALLõINTERNO DEL SELETTORE DI 

CATEGORIE DI GRAPHEUR 
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VISUALIZZAZIONE INTERATTIVA 

 

Scegliere e formattare correttamente i dati che desiderate analizzare è un passo noioso ma 

necessario prima di poter essere pronti per lavorare veramente con Grapheur . 

Cercate di immettere in Grapheur quanti più dati possibili, perché è molto difficile estrapolare 

delle  relazioni significative da un numero ristretto di casi (le righe del vostro file).  

Grapheur è veloce e interattivo : dopo aver concluso la nostra breve guida, vi sarà facile 

padroneggiare le molteplici tecniche di analisi disponibili e identificare velocem ente quelle che 

si adattano meglio ai vostri scopi.  

Questo manuale esplorer¨ tutte le funzioni presenti seguendo lõordine seguente: se conoscete 

già quale tipo di visualizzazione vi serve, potete direttamente procedere alla sezione dedicata.  
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INTERFACCIA UTENTE 

 
Prima di continuare, vi suggeriamo di avviare Grapheur  e fare click sul pulsante Load sample 

file  presente nella finestra di benvenuto: verrà aperta la finestra seguente.  

 

Il file esempio attualmente pre -caricato c ontiene dati fittizi, ma si possono facilmente scaricare 

dei casi reali di utilizzo dal nostro sito web  Grapheur.com. 

 

Gli elementi principali dellõInterfaccia Utente sono i seguenti (per identificare subito i comandi 

nel programma manteniamo il termine inglese):  

File (1):  per aprire, salvare ed esportare come presentazione (utile se volete condividere i 

risultati delle analisi ottenute con Grapheur ).  

View (2):  per scegliere quanti pannelli visualizzare s ulla parte destra della finestra (uno o due), 

o per aprire il pannello Navigation.  

Plots (3):  per salvare le vostre analisi come immagini, al fine di integrarle in presentazioni 

esterne a Grapheur. 

Neural Networks (4): per addestrare o caricare modelli di reti neurali salvate 

precedentemente  (fare riferimento al  capitolo  Addestramento di reti neurali  per maggiori 

informazioni).   

1: File  2: View  

3: Plots 

5: Data 

visualization  

6: Data 

selection  

7: Aspects  

8: Navigation  

11: Visuale 

superi ore  

12: Visuale 

inferiore  

FIGURA 5: SCHERMATA PRINCIPALE DI GRAPHEUR 

9: 7D Plot  

10: Sweep  

4: Neural 

networks  

http://www.grapheur.com/info/cases/
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Data visualization type (5):  per scegliere il metodo di analisi, il menù più importante . 

Data selection  (6):  per selezionare le colonne di interesse allõinterno della matrice dei dati (le 

possibilità variano in base al tipo di visualizzazione scelta).  

Aspect ( 7):  per selezionare il colore e la dimensione dei Data Points di una colonna scelta : i vari 

colori e dimensioni saranno poi visibili allõinterno delle visualizzazioni impostate. Se volete 

focalizzare la vostra attenzione su una specifica informazione vi sarà più facile, dal momento 

che i dati verranno colorati in base a tale informazione . Prendendo il nostro esempio, potreste 

volere mantenere lõattenzione sul prezzo delle automobili. 

Navigation ( 8):  per scegliere le tecniche di Clustering e avviare la navi gazione in due o tre 

dimensioni (fare riferimento al  capitolo Bottom -up (agglomerative) clustering  per maggiori 

informazioni).  

7D Plot ( 9):  per selezionare le opzioni ed avviare la visualizzazione 7D Plot (fare riferimento al  

capitolo 7D plot  per maggiori informazioni).  

Sweep (10):  per selezionare la colonna di cui si vuole fare lo sweep ed osservare la 

visualizzazione preselezionata modificarsi in accord o ai differenti valo ri della colonna presa in 

esame (fare riferimento al  capitolo Sweep dei dati per maggiori informazioni).  

Upper and Lower view ( 11-12):  Grapheur permette di analizzare gli stessi dati 

simultaneamente tramite due visualizzazioni diverse, divise verticalmente e poste nella parte 

destra della finestr a. Potete poi esportare e salvare i grafici e le visualizzazioni ottenuti con 

Grapheur, per una visione futura o lõintegrazione in una presentazione esterna. 

  

FIGURA 6: SCHERAMTA INFORMATIVA DI GRAPHEUR 
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In generale, il click destro del mouse può essere usato per ottenere informazioni 

aggiuntive s ullõoggetto indicato. 

Per esportare unõimmagine di una visualizzazione utile, selezionate il pannello che volete 

salvare e poi fate click con il tasto destro selezionando Save as imageé, oppure aprite il menù 

Graphs e selezionate il medesimo comando. 

  

FIGURA 7 : ESPORTAZIONE DI UNõIMMAGINE IN GRAPHEUR 

FIGURA 8: IMMAGINI CREATE TRAMITE LO STRUMENTO DI ESPORTAZIONE DI 

GRAPHEUR 
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DATA GRID 

 

La visualizzazione data grid  presenta la visione originale dei dati allõinterno della matrice, 

organizzata, come il file di provenienza , in colonne e righe identificate da etichette. Può essere 

utilizzata per verificare che i dati siano stati cari cati correttamente in Grapheur.  

Fate click sul menù a tendina data visualization type  e selezionate data grid .  Controllate di aver 

selezionato, facendovici click sopra, il pannello corretto sulla destra: un bordo rosso apparirà 

attorno ad esso.  

 

Se la tab  data selection  è selezionata, è possibile selezionare/deselezionare singole colonne per 

analisi successive: questa caratteristica può risultare estremamente utile se alcune colonne sono 

irrilevanti per le analisi da condurre.  

Riprendendo lõesempio delle case, se non vi interessa la disponibilità del garage, potete 

semplicemente deselezionare la colonna relativa, ignorandola così nelle analisi successive.  

Notate come i dati in una delle colonne possono essere individuati anche per codificazione 

cromatica: i  valori contenuti in quella specifica colonna vengono infatti rappresentati secondo 

una scala di colori. Potete selezionare la tab  global aspect per definire la colonna di interesse.  

Le righe possono essere ordinate in modo ascendente o discendente su ogni singola colonna, 

semplicemente facendo click sulle loro etichette: questo è un ottimo modo per individuare 

velocemente gli intervalli (valori massimi e minimi) e le righe corrispondenti agli estremi.  

FIGURA 9: VISUALIZZAZIONE DATA GRID IN GRAPHEUR 



                                  P a g i n a  | 15 

Copyright 2010 Reactive Search Srl - All rights reserved  

GRAFICO A BARRE 

 

Un grafico a barre  è formato da barre  la cui lunghezza è proporzionale ai valori che 

rappresentano. Le barre  possono essere disposte in orizzontale o in verticale (come nella FIGURA 

10), ed è possibile usare i colori per associare informazioni aggiuntive ad ogni barr a. 

Le barre sono caratterizzate da unõetichetta e una lunghezza. Eõ possibile infatti associare 

etichette discrete/categoriche allõasse delle X, e valori continui/numerici a quello delle Y (che 

individua la lunghezza delle barre).  

Per esempio, un grafico di questo tipo  pu¸ essere usato per confrontare lõaltezza di diverse 

persone, impostando i nomi delle persone come etichette sullõasse delle X ed i dati relativi alla 

loro altezza come lunghezza della barra a cui fanno riferimento.  

 

 

Per creare un grafico a barre, selezionate bar nella lista delle visualizzazioni disponibili, poi 

scegliete i valori o le etichette che volete associare allõasse X (i vari Stati nella FIGURA 10) e 

quelli descrittivi da associ are allõasse Y (il prodotto pro-capite nel nostro esempio).  

Ricordate che per una visualizzazione chiara, il numero delle barre deve essere limitato ad una -

due dozzine al massimo. In Grapheur, è sempre possibile utilizzare I selettori attivi  per filtrare 

un sottogruppo di elementi.  

In aggiunta ai valori visualizzati sugli assi X ed Y, è possibile individuare una terza dimensione 

(nel nostro esempio, lõanno) attraverso lõutilizzo di colori differenti: selezionate semplicemente 

la variabile desiderata nella  tab  global aspect.  

Ricordate inoltre che, se le etichette sono numeriche o comunque possono essere associate 

direttamente a numeri (come delle date), ed è presente una relazione visibile fra i valori degli 

assi X e Y, un grafico a linee  è più adatto (si faccia riferimento al capitolo Grafico a linee ).   

FIGURA 10: GRAFICO A BARRE IN GRAPHEUR 
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GRAFICO A TORTA 

 

Un grafico a torta , solo uno dei tanti rappresentanti della famiglia dei grafici a d area, è un 

grafico in cui una forma  circolare, che ricorda quella di una torta (da cui deriva il nome), 

definisce unõarea dove valori differenti sono associati ad ognuna delle sue fette, volendo 

colorate.  

I grafici a torta  sono usati ampiamento nel mondo economico e dai mass media, ma sono anche 

criticati a causa della difficoltà di confronto fra le sue fette, particolarmente quando queste 

sono sottili.  

Sono comunque utili per mostrare un numero limitato di percentuali (per esempio mostrando le 

quote di mercato di un piccolo gru ppo di marchi concorrenti).  

 

 

Per creare un grafico a torta  selezionate pie fra i tipi di visualizzazione disponibili: scegliete la 

variabile i cui valori volete siano associati alle fette della torta (i modelli delle automobili  nella 

FIGURA 11) e quella che individua lõarea della torta da suddividere (il prezzo). 

Nel nostro esempio sono quindi facilmente identificabile le macchine più costose.  

Come per i Grafico a barre ,  è sempre possibile associare un terzo valore associandolo al colore 

delle fette nella tab  global aspect, e selezionando un sottoinsieme di elementi da visualizzare 

tramite lõuso dei I selettori  attivi  nella visualizzazione Parallel coordinates . 

  

FIGURA 11: GRAFICO A TORTA IN GRAPHEUR 



                                  P a g i n a  | 17 

Copyright 2010 Reactive Search Srl - All rights reserved  

PARALLEL COORDINATES 

 

Ora provate a selezionare la visualizzazione parallel coordinates  facendo attenzione che il 

pannello scelto sulla destra sia selezionato: fateci sem plicemente click sopra in modo che un 

bordo rosso lo evidenzi.  

 

La visualizzazione parallel coordinates  presenta le differenti colonne come linee verticali 

parallele equidistanti fra loro . Ogni riga nella matrice è invece rappresentata da una linea 

spezzata che interseca le colonne ad un valore specifico, relativo alla singola riga. Ogni linea è 

codificata cromaticamente in relazione al valore della cella nella colonna scelta allõinterno del 

pannello global aspect.  

   

FIGURA 12: VISUALIZZAZIONE PARALLEL COORDINATES IN GRAPHEUR 
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I SELETTORI ATTIVI 

 

La visualizzazione è interattiva : facendo click su uno dei selettori attivi  disponibili su ogni 

colonna è possibile infatti filtrare i dati scegliendo lõintervallo desiderato (indicando i valori 

minimo e massimo). Solo le righe i cui valori cadono allõinterno dellõintervallo valido indicato su 

ogni colonna saranno resi visibili, mentre le righe i cui valori non rientrano nelle soluzioni 

interessate saranno escluse. In aggiunta alla funzione di filtro, muovendo il selettore lungo la 

verticalità della colonna è possibile leggere con precisione i valori  intersecati.  

Se state utilizzando il file esempio, dovreste essere  in grado di ottenere una scher mata simile 

alla seguente (FIGURA 13), in modo da poter notare, come indicato dalle frecce ros se, come il 

filtro impostato con i selettori attivi  sia simultaneamente applicato ad entrambe le 

visualizzazione, quella a coordinate parallele nel pannello superiore e quella ad istogramma 

dellõinferiore. 

 

Per le colonne contenenti dati di tipo categorico (per esempi o lõopzione yes o no delle quattro 

ruote motrice nel nostro esempio), facendo click sul selettore attivo relativo ad una o più delle 

opzioni disponibili per tale categoria, le righe relative a tale valore s i attiveranno o 

disattiveranno.  

Per esempio, nella FIGURA 13 facendo click su yes, il selettore diventa rosso, indicando che le 

righe con tale valore per la colonna quattro ruote  motrici non saranno considerate nella 

visualizzazione: si analizzeranno quindi solo v etture con due ruote motrici.  

  

FIGURA 13: USO DEI SELETTORI ATTIVI IN GRAPHEUR 
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GRAFICO RADAR 

 

In base alle vostre preferenze estetich e, potreste voler visualizzare i vostri dati utilizzando un 

grafico radar,in cui gli assi o le coordinate parallele sono uniti insieme nel loro punto dõorigine 

come un mazzo di fiori: originandosi dallo stesso punto ed espandendosi a cerchio in direzioni 

diverse. 

vista lõesistenza di unõenorme quantit¨ di forme circolari in natura, questo grafico ¯ anche noto 

come grafico a rete, a ragnatela, a stella, cobweb chart, star  plot, irregular polygon, polar 

chart, ecc.  

Il grafico radar  ¯ molto popolare ed usato frequentemente anche per compiti òmondanió come 

può essere la selezione delle caratteristiche di personalità nei giochi di ruolo.  

 
 

 
 
 
Selezionate radar  fra le varie vi sualizzazioni disponibili e scegl iete poi le variabili (gli assi) che 
volete visualizzare.  
 
Eõ sempre possibile associare dei colori alle singole variabili nella tab  global aspect.  
  

FIGURA 14: GRAFICO RADAR IN GRAPHEUR 
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ISTOGRAMMA 

 

Un istogramma visualizza delle frequenze, rappresentate da ba rre, che identificano le 

percentuali  di soluzioni (righe) che cadono in una serie di intervalli di coordinate. Un singolo 

istogramma è associato ad una delle varie colonne.  

Nella FIGURA 15, si può osservare come siano distribuiti  i valori per le colonne selezionate.  

Questo tipo di visualizzazione, inoltre, può essere utilizzata sia per valori numerici che per 

categorie.  

 

 

Come sempre, la visualizzazione istogramma può essere selezionata dal menù a tendina data 

visualization type  ed inserita sul pannello di destra desiderato.  

Nella tab  data selection , è possibile selezionare un sottogruppo di coordinate ed aumentare  o 

ridurre il numero di barre  che devono essere visualizzate nellõistogramma, inserendo un valore 

numerico nella casell a in basso (FIGURA 15), in modo da ottenere unõanalisi pi½ o meno 

dettagliata.  

Se si vanno poi a combinare un istogramma con una visualizzazione a coordinate parallele, I 

selettori attivi  possono nuovamente essere usati per filtrare i dati  su ogni singola colonna di 

dati, rendendo disponibili immediatamente i risultati operati dal filtro anche nellõistogramma 

(FIGURA 13).  

FIGURA 15: VISUALIZZAZIONE AD ISTOGRAMMA IN GRAPHEUR; MODIFICARE IL NUMERO DI 

BARRE 
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BUBBLE CHART 

 

In una colored bubble chart ,  i dati sono visualizzati come gruppi di punti. Ogni punto lega il 

valore della cella in una prima colonna selezionata alla posizione del punto sullõasse X 

(orizzontale), e il valore della stessa cella in una seconda colonna alla posizione sullõasse Y 

(verticale).  Il colore e la grandezza dei punti possono essere usati, inoltre, per evidenziare i 

valori di due colonne aggiuntive.  

 

Le colonne associate agli assi X e Y possono essere selezionate dalla tab  data selection , sulla 

sinistra. Come mostrato in FIGURA 16, si può scegliere anche di mostrare un singolo pannello, 

per poter avere una visione più dettagliata (facendo click su View->Two panels).  

Una colored bubble chart può evidenziare vari tipi di relazioni fra i dati contenuti n elle 

diverse colonne (differenti dimensioni) .  

Per esempio, si possono identificare facilmente clusters (gruppi di dati) come nella FIGURA 16, 

riuscendo ad evidenziare relazioni lineari o non fra i punti (i dati), oppure, eventualm ente, 

lõassenza di una qualsiasi relazione. 

Identificare relazioni significative necessita di un buon numero di tentativi ed errori, 

particolarmente in presenza di una massiccia quantità di dimensioni (colonne). Grapheur può 

aiutare anche in questa situazi one, rendendo il cambiamento delle coordinate X e Y veloce come 

pu¸ esserlo il click di un bottone, usando lõanalisi Trellis scatterplot .  

FIGURA 16: VISUALIZZAZIONE BUBBLE CHART IN GRAPHEUR 
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TRELLIS SCATTERPLOT 

 

Lo scatterplot  colorato  è una delle forme più semplici  delle bubble chart analizzate nel capitolo 

precedente , in cui sono mostrati solo punti colorati.  Un t rellis scatterplot  è una tabella 

organizzata di molteplici scatterplot colorati riuninti, per varie combinazioni di X e Y, in un  

unico grafico.  

 

A seconda del numero di dimensioni (colonne) presenti, è possibile visualizzare tutti gli eventuali 

scatterplots, o selezionarne solo un sottogruppo relativo alle colonne di interesse operando una 

scelta nella tab  data selection .  

Si noti poi, come mostrato in  FIGURA 17, come gli scatterplots lungo la diagonale mostrino i dati 

organizzati in linee rette: i plot infatti, in tale situazione, visualizzano gruppi di variabili legate 

a loro stesse. 

Inoltre, dopo aver individuato gli scatterplots più interessanti, è possibile selezionarli ed 

ingrandirli, semplicemente facendovi click sopra.  

  

FIGURA 17: VISUALIZZAZIONE TRELLIS SCATTERPLOT IN GRAPHEUR 
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SWEEP DEI DATI 

 

Immaginate di avere la necessit¨ di vedere lõevoluzione di un processo nel corso del tempo, per 

esempio per scoprire come una situazione si è modificata in un arco temporale  di dieci anni. 

Nulla di più semplice utilizzando la nuova tab sweep, integrata direttamente allõinterno di 

Grapheur. 

Tutto quello che dovete fare è selezionare una colonna di dati di vo stro interesse e fare click su 

play per generare unõanimazione nel pannello visualizzazione che mostri come la situazione 

presa in esame si modifichi per i valori della colonna scelta. Il tempo è solo un esempio; è 

possibile eseguire lo sweep su qualsiasi colonna categorica o temporale.  

 

 

I passi per utilizzare lo sweep sono i seguenti:  

1. Selezionate il tipo di visualizzazione come al solito (per esempio, un istogramma e una 

bubble chart, o una a coordinate parallele, eccé); 

2. Fate click sulla nuova tab sweep sulla sinistra allõinterno della finestra di Grapheur;  

3. Scegliete la variabile che guidi lo sweep (la variabile, quindi, che cambierà durante il 

processo di sweep, per esempio anche, ma non solo, la colonna tempo);  

4. Muovete il selettore a scorrim ento o fate click sul pulsante play per avviare lo sweep. 

Tutte le visualizzazioni attive nella vostra finestra mostreranno lo sweep in completa 

sincronia. Per esempio potete notare come un istogramma e una bubble chart, che 

visualizzano lo stesso gruppo di dati, si modifichino in funzione del tempo (o del la 

variabile selezionata).  

  

FIGURA 18: LA FUNZIONE SWEEP IN GRAPHEUR 
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7D PLOT 

 

Il 7D Plot amplia le possibilità della semplice bubble chart  permettendo di selezionare fino a 

sette variabili differenti :  

¶ Coordinata X; 

¶ Coordinata Y; 

¶ Coordinata Z; 

¶ Forma (forme differenti sono associate a differenti i ntervallic di coordinate) ; 

¶ Colore; 

¶ Dimensione;  

¶ Blinking: una soglia variabile a piacere può essere selezionata in modo da far lampeggiare 
I punti con coordinate al  di sopra di tale limite.  

 
 
Dopo che sono state selezionate le coordinate X, Y e Z, i punti s ono mostrati in una griglia di 
riferimento composta da tre assi perpendicolari fra loro.  
 
La rotazione automatica, che pu¸ essere attivata o disattivata semplicemente premendo òAó 
sulla tastiera, ¯ attiva di default in modo da fornire allõutente una visione tridimensionale più 
intuitiva dei dati. Eõ possibile, inoltre, modificare il proprio punto di vista utilizzando i bottoni di 
navigazione sulla destra dello schermo.   

FIGURA 19: VISUALIZZAZIONE 7D PLOT IN GRAPHEUR 
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TOP-DOWN (DIVISIVE) CLUSTERING: K-MEANS 

 

La visualizzazione Trellis scatterplot  riesce a mostrare tutti i casi, ma in alcune circostanze, 

quando la quantità di dati è troppo elevata per essere gestita dal sistema cognitivo umano, si 

crea un sovraccarico cognitivo . Il numero di casi da analizzare può essere ridotto utilizzando  I 

selettori  attivi  per restringere lõintervallo dei valori. Non sempre questa ¯ la scelta migliore: in 

alcuni casi una visione globale  dei valori potrebbe essere più utile.  

Il numero dei  casi può essere ridotto attraverso un processo detto di clustering 

(raggruppamento, o individuazione di gruppi coesi di dati).  

Il clustering è un metodo di analisi che raggruppa casi simili attraverso un processo 

intelligente e guidato dai dati , in modo d a proporre al decision maker un modello che gli 

consenta di concentrarsi su un gruppo piccolo ma rilevante di prototipi , ossia di casi esemplari 

che riassumono le informazioni  contenute nel sottogruppo dei casi associati a ciascun 

prototipo.  

Il processo di clustering si avvicina ad una peculiarità delle capacità intellettive umane, quella 

di raccogliere insieme oggetti e pensieri simili, astraendo dal loro contenuto specifico e 

riuscendo a riferirsi solo alla classe a cui appartengono. Basti pensare alla ca tegorizzazione che 

il nostro cervello compie fra uomini e donne: unõoperazione che eseguiamo senza sforzo 

nonostante le caratteristiche individuali di ognuno.  

Esistono molti algoritmi che possono essere usati per il clustering e il migliore dipende sempre 

dalla struttura dei dati. Una delle tecniche più semplici è rappresentata dagli algoritmi di 

suddivisione :  essi dividono la totalità dei valori in cluster (agglomerati) sempre più piccoli.  

In questo caso è necessario solamente scegliere con cura il numero di cluster k allõinizio del 

processo e suddividere il gruppo iniziale di dati in k sottogruppi. Se poi il risultato ottenuto non 

fosse quello desiderato, ¯ sempre possibile ripetere lõanalisi indicando un differente valore k. 

Nel campo della statistica e d el machine learning, k-means clustering  è un metodo di analisi 

dei cluster che punta a suddividere i casi osservati in k gruppi. Ogni caso sarà poi rappresentato 

dal prototipo più vicino .  

In Grapheur, questo metodo di analisi è molto semplice da utilizzare : 

1. Selezionate il numero di cluster, k.  

2. Vengono generati in modo casuale k cluster e determinati i rispettivi centri.  

3. Ogni punto è assegnato al centro più vicino  

4. Vengono ricalcolati i nuovi centri dei cluster, facendo la media dei i punti 

assegnati nel passo precedente.  

5. Si ripetono poi i passi 3 e 4 fino a quando il risultato ottenuto non è adeguato.  

I vantaggi principali di questo algoritmo sono la sua semplicità e la sua velocità, che vi 

permettono di applicarlo anche a gruppi di dati molto numerosi.  



                                  P a g i n a  | 26 

Copyright 2010 Reactive Search Srl - All rights reserved  

Il processo di k-means clustering è attivabile in Grapheur  selezionando la visualizzazione 

scatterplot/k -means clustering, e facendo poi click sullõopzione show clusters  nella parte 

inferiore del pannello, dove si può anche scegliere il numero di clusters k de siderato.  

 

 

Il risultato dellõanalisi pu¸ poi essere visionato nella parte destra della finestra, insieme allo 

scatterplot. I prototipi  dei cluster k sono evidenziati da grandi cerchi di colore grigio  e 

possono essere selezionati da un click, mostrando così i punti associati: si tratta, come già 

esplicitato, dei punti che si trovano più vicini  al prototipo secondo una misurazione standard di 

tipo Euclideo dove le coordinate sono normalizzate rispetto al valore massimo e minimo di ogni 

dimensione. 

Da evidenziare come questa non sia la distanza fra punti sullo scatterplot preso in esame, dove 

invece sono solo due le coordinate utilizzate: tutte le coordinate sono usate durante il clustering 

per ottenere una visione olistica, globale dei dati.  

FIGURA 20: K-MEANS SCATTERPLOT IN GRAPHEUR 
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FIT CON POLINOMI 

 

Il fit dei dati con un polinomio rappresenta un metodo tradizionale quanto immediato per 

analizzare valori Y in funzione di valori X. In questo caso si cerca la miglior funzione polinomiale 

che descriva la distribuzione dei dati sullo scatterplot.  

 

In Grapheur , fate semplicemente click su show fit  posto nella parte inferiore della tab data 

selection , sotto polynomial fit .  

Il coefficiente del polinomio è calcolato riducendo la somma del quadrato degli errori fra i valori 

teorici della funzione e quelli dati di Y. Il fit polinomiale è identificato sul grafico da una linea 

rossa che può essere utile da paragonare visivamente con i punti reali per identificare relazioni 

interessanti.  

Questo metodo di analisi si rivela però poco efficace se i punti si raggru ppano in unõunica zona 

sullo scatterplot, non individuando nessuna tendenza interessante.  

  

FIGURA 21: POLYNOMIAL FIT IN GRAPHEUR 
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SELF-ORGANIZING MAPS 

 

Se siete giunti fino a questo punto, potete contare su una buona familiarità con i metodi più 

elementari di visualizzazione dei dati, inclusa una tecnica basilare di clustering (k -means). 

Per quanto semplici, non sottovalutate la potenza e lõefficacia delle tecniche appena descritte, 

soprattutto se supportate dal migliore strumento di visualizzazione: i vostri occhi .  

Presupponendo di partire sempre con una quantità rilevante di dati, il nostro suggerimento è 

quello di analizzarli sempre prima con le visualizzazione di base.  

Ma una volta giunti al limite di quanto sia possibile raggiungere con la semplice osservazione, è 

necessario passare a metod i automatici per la ricerca di relazioni interessanti .  

Il primo strumento che presentiamo è legato a meccanismi di unsupervised machine learning : 

processi definiti unsupervised (non supervisionati) in quanto non è necessaria la presenza di un 

istruttore o un supervisore che categorizzi i gruppi di dati o che fornisca un feedback. Solamente 

i dati originari sono necessari per avviare il processo di analisi.  

Se i vostri dati hanno relazioni complesse, una semplice visualizzazione può non identificarle, a 

causa della limitazione dei nostri occhi, costretti ad una visione in due dimensioni . La 

visualizzazione in 3D è possibile ma richiede una visione stereoscopica o movimento dei dati; in 

sintesi, molte visualizzazione sono limitate a solo due dimensioni, che co rrispondono alla 

bidimensionalità della nostra retina.  

Gli esempi seguenti dovrebbero chiarire ulteriormente. Ponete che le righe rappresentino 

parlanti di differenti lingue, mentre le colonne le misurazioni audio legate alla lingua parlata 

(come frequenza, ampiezza, eccé). Utilizzando uno scatterplot si potrebbe non riuscire ad 

identificare nessuna struttura apparente su nessuna delle due dimensioni considerate. Gli esseri 

umani invece sono in grado di identificare subito clusters  (gruppi) di parlanti in b ase alle 

caratteristiche foniche della loro lingua: noi riusciamo a distinguere senza problemi una persona 

che parli francese da una che parli giapponesi, anche non conoscendo i nomi della loro lingua.  

Questa capacità umana di raggruppare, clusterizzare, i dentificare strutture e distinguerle 

dal caos è in effetti una caratteristica basilare nel processo mentale umano, come lo è la 

capacità di assegnare nomi. 

Ritornando ai nostri strumenti, lõobiettivo ¯ quello di clusterizzare  i dati (le righe), 

visualizzandone la struttura su una mappa bidimensionale.  

Associamo ad ogni cluster a un vettore rappresentativo, un vettore prototipo  che identifichi 

cluster di valori simili.  

Ad esempio, nel campo del marketing, è usuale identificare differenti tipologie di client i, 

descrivendole con dei prototipi (òsingle professionistaó, òlavoratore classe media con famigliaó). 

Un prototipo ha lo stesso numero di dimensioni delle nostre entità di partenza (lo stesso numero 

di colonne) ed ogni componente del vettore contiene un va lore rappresentativo per il cluster, ad 

esempio la media dei valori della componente eseguita su tutte le entità che appartengono al 

cluster.  
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Una visualizzazione coerente richiede che prototipi simili siano posizionati in posizioni 

vicine  nella visualizzazione 2D, ma ovviamente, per problemi con più di due dimensioni, una 

soluzione esatta può essere impossibile e quindi si tenta di arrivare ad unõapprossimazione 

sufficiente per lõanalisi.  

Una self -organizing map (SOM) è una rete neurale addestrata con meto di di apprendimento non 

supervisionati per  produrre rappresentazioni bidimensionali di casi (le righe nella nostra 

matrice), chiamate mappe . Il modello fu introdotto come una rete neurale artificiale dal 

professor Teuvo Kohonen, e per questo è anche chiamato mappa di Kohonen.  

Una self-organizing map è composta da nodi, o neuroni, disposti regolarmente in una griglia 

esagonale dove ad ogni nodo corrisponde un vettore prototipo  delle stesse dimensioni dei 

vettori dei dati originali e una posizione  sulla mappa. 

Lõanalogia diretta ¯ con il sistema nervoso: i neuroni, ognuno addestrato dallõevoluzione e 

dallõesperienza vissuta ad emettere segnali specifici in corrispondenza a stimoli specifici, sono 

organizzati in base a connessioni fisiche presenti nel cervell o, in due o tre dimensioni. Per 

esempio, un neurone può attivarsi quando vostra madre entra nel vostro campo visivo: il 

prototipo , in questo caso, è dato dalle caratteristiche corrispondenti a vostra madre, la 

posizione  invece dalla posizione fisica nel ce rvello; date unõocchiata allõimmagine (tratta da 

Wikipedia commons). 

FIGURA 22: SINAPSI UMANA (WIKIPEDIA COMMONS) 
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Un principio ulteriore che è alla base del nostro sistema nervoso è quello che, in molti casi, vede 

una somiglianza nei comportamenti e negli stimoli emessi da neuroni vicini (un vicino  del 

neurone che segnala la presenza di vostra madre, potrebbe attivarsi per le visione di una sua 

foto per esempio).  

Dopo lõaddestramento, la self -organizing map realizza una mappatura bidimensionale di dati 

a molte dimensioni . Ogni cella nelle due dimens ioni corrisponde a un neurone, conten ente un 

vettore prototipo, a cui sono associati i punti che, per vicinanza , gli sono più simili.  

Durante lõaddestramento si pu¸ iniziare con una configurazione iniziale casuale dei vettori 

prototipi, per poi proseguire successivamente presentando e mappando casi selezionati in modo 

casuale. Il neurone vincente  viene identificato (quello il cui prototipo è più vicino al vettore 

che descrive il caso in esame), e quindi modificato per renderlo più simile  a quello del caso 

selezionato. A loro volta, anche i prototipi dei vettori attigui sono modificati nello stesso modo, 

seguendo una funzione di attivazione che decresce in funzione della distanza fra neuroni 

(distanza misurata sulla griglia bi -dimensionale).  

 

 

Nella visualizzazione di Grapheur, il colore può rappresentare il valore del punto in una delle 

dimensioni analizzate e la grandezza di ogni cella esagonale il valore in una seconda dimensione.  

I vettori prototipi possono essere visualizzati semplicemente posizionando i l cursore sopra la 

cella corrispondente.  

 

FIGURA 23: SELF-ORGANISING MAP IN GRAPHEUR 
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Eõ possibile inoltre esplorare nuove tecniche di analisi, combinando le mappe SOM con una 

visualizzazione di tipo Bubble chart , come illustrato nella FIGURA 24. 

 

 

 

Quando il puntatore del mouse viene posizionato sopra le celle nella mappa SOM, la posizione 

del vettore associate a ogni cella è visualizzata nello Bubble chart  sottostante: in questo modo si 

possono individuare posizioni interessanti nel plot originario per analisi successive.  

  

FIGURA 24: SOM E SCATTERPLOT IN GRAPHEUR 
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GRAFICO A LINEE 

 

In alcuni casi, le colonne possono contenere dati da confrontare fra loro, per esempio serie di 

dati in ordine cronologico. Nellõesempio seguente sono riportati i voti medi in varie materie su 

differenti anni di uno studente ipotetico:  

Anno Matematica Geografia Storia 

2003 25.4 22.2 24.3 

2004 23.3 23.2 24.7 

2005 24.5 20.1 25.1 

2006 25.6 19.4 25.9 

 

Per enfatizzare la sequenzialità temporale dei dati e per compararne serie diverse,un grafico a 

linee  potrebbe essere la scelta più opportuna. Con questo strumento infatti è possibile legare 

una colonna di dati X (il riferimento temporale, per esempio) a varie colonne Y (le materie 

scolastiche nel nostro caso): 

FIGURA 25: GRAFICO A LINEE IN GRAPHEUR 
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Il colore delle linee e le scale degli assi sono impostate in automatico dal programma al fine di 

distinguere al meglio le serie di dati e massimizzare lo spazio occupato dal grafico. Eõ comunque 

possibile modif icare alcune opzioni nella tab global aspect:  

¶ Colors:  serie Y diverse possono essere identificate con differenti colori ( use colors), 
tonalità di grigio ( grayscale) oppure completamente in nero ( black and white );  

¶ Lines:  le linee possono essere continue ( solid), distin te da vari tipi di tratteg gio 
(dashed), o invisibili ( none);  

¶ Data points:  i punti possono essere visibili (show) oppure no;  

¶ Type:  il tipo di g rafico visualizzato può essere normal  (le linee mostrano la variazione di 
una coordinata) oppure stacked (òimpilatió: i valori di piuõ coordinate Y sono mostrati 
uno sopra allõaltro, evidenziando i singoli contributi tramite strisce di colore diverso); 

¶ Line width:  individua lo spessore delle linee;  

¶ Y axis label:  mentre lõetichetta relativa allõasse delle X ¯ determinata dal titolo della 
colonna X, quella delle Y, dal momento che sono selezionate differenti colonne, può 
essere inserita a piacimento dallõutente (il nome della singola colonna si pu¸ comunque 
recuperare dalla tabella esplicativa a destra del grafico).  

 

Le figure seguenti mostrano p ossibili combinazioni di scelte applicate alla stessa serie di dati.  

 

  

FIGURA 26: GRAFICO A LINEE IN GRAPHEUR, ASPECT TAB 
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BOTTOM-UP (AGGLOMERATIVE) CLUSTERING 

 

Come accennato prima, lõuso delle tecniche di clustering  è essenziale per ridurre il sovraccarico 

di informazioni caus ato da troppe variabili: soluzioni simili sono raggruppate e al momento 

dellõanalisi solo il prototipo  deve essere considerato. 

 

 

La reale efficacia del clustering dipende però dalla metrica di somiglianza  e dal metodo 

utilizzato.  

La metrica di somiglianz a dipende fortemente dal problema.  

Per esempio, la tradizionale metrica euclidea  (la distanza che ognuno di noi misura nello 

spazio) può essere sufficiente nel caso in cui le differenti coordinate abbiano un intervallo simile 

e una rilevanza simile, ma non  quando invece vengono utilizzate diverse unità di misura. Se 

prendiamo il caso di un agente di polizia che vuole paragonare dei volti, misurare la distanza fra 

gli occhi in millimetri e quella fra naso e bocca in centimetri renderebbe la distanza euclidea  

scarsamente utile. Se alcune colonne nellõesempio delle case che avevamo proposto prima 

contenessero il colore degli edifici considerati , tali dati risulterebbero completamente inutili 

durante il clustering. Al contrario, dati legati al colore possono es sere estremamente significativi 

se si discute di dipinti  di case realizzati da artisti diversi. Come abbiamo visto la misura di 

somiglianza da scegliere dipende dalla situazione analizzata.  

  

FIGURA 27: SELEZIONE DELLE COORDINATE IN GRAPHEUR 
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IMPOSTARE LA MODALITÀ NAVIGAZIONE 

 

Con questo avvertimento in m ente, procediamo con una 

metrica euclidea. Una semplice modifica al sistema 

potrebbe essere quella di selezionare solo i sottogruppi 

di coordinate rilevanti: le distanze euclidee saranno 

calcolate solamente in base alle coordinate selezionate 

(ritornando a llõesempio, potrebbe essere un modo per 

eliminare il colore delle case se si fosse interessati solo 

al reale valore di mercato). Nella FIGURA 28, le 

coordinate (colonne) usate per calcolare le distanze 

sono selezionabili nel pannello navigation  sulla sinistra.  

NOTA: mentre le similarità fra i punti sono calcolate 

solitamente in base alle colonne scelte, selezionando 

lõopzione òUse costum dissimilaritiesó (usa le differenze 

personalizzate) Grapheur considererà invece le 

differenze p ersonali, preimpostate ed inserite in un 

gruppo particolare di colonne: per ulteriori spiegazioni 

in merito, si faccia riferimento al capitolo Impostare 

differenze personalizzate.   

 

Nella tab navigation  sono presenti altre opzioni 

interessanti:  

¶ Complete with minimum path :  abilita un 

calcolo predittivo, che aiuta a òdispiegareó 

gruppi di dati particolarmente corposi in minor 

tempo.  

¶ Layout method :  permette di sel ezionare 

differenti tecniche di dislocamento degli 

elementi nel layout finale, ognuna con differenti 

risultati e velocità di elaborazione.  

Il box display properties  contiene invece alcune opzioni 

che possono essere abilitate per aiutare la navigazione.  

Alt ri aspetti dei dati visualizzati sono impostati dai menu 

di selezione delle due coordinate: coordinate for shape  

e coordinate for blinking . Se una coordinata è 

selezionata per il blinking (lampeggio), tutti gli elementi 

le cui coordinate cadono al di sopra del valore 

impostato, lampeggeranno rendendosi più evidenti 

durante lõanalisi. 

Il clustering richie de un elevato numero di scelte: si deve infatti decidere in modo appropriato il 

corretto numero di cluster  da visualizzare, pena avere restituita a schermo unõanalisi poco 

utile (come ne caso il numero dei cluster fosse identico a quello dei singoli valori).   

FIGURA 28: PANNELLO IMPOSTAZIONI DI 

NAVIGAZIONE IN GRAPHEUR 
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Un metodo facilmente spendibile consiste nellõassemblare clusters progressivamente più 

grandi, in modo gerarchico , lasciando la scelta su numero e grand ezza ad analisi successive. 

Questo metodo è chiamato bottom -up, agglomerative clustering .  

Gli algoritmi gerarchici trovano cluster successivi partendo da quelli noti. Si parte considerando 

ogni elemento come un cluster separato, per poi unirli successivame nte in clusters di dimensioni 

maggiori analizzando le similitudini reciproche.   

In Grapheur , selezionate semplicemente la tab navigation , individuate le colonne da analizzare 

e fate click su Go! Per entrare in modalità navigazione.  

Navigazione e clustering  sono molto probabilmente i migliori strumenti di analisi dei dati 

e di business intelligence integrati in Grapheur: le funzioni presenti sono molte ed 

estremamente flessibili, ed è anche per questo motivo che vi consigliamo di navigare e 

di sperimentare p er imparare cosa potete realmente fare con Grapheur.  

Ma partiamo con alcuni semplici esempi, seguendo la nostra filosofia dellõ òimparare facendoó. 

Appena avviata, la modalità navigazione mostra una schermata di informazione dove sono 

raggruppati tutti i comandi principali: prendetevi un minuto per leggere le varie descrizioni 

prima di fare click ed iniziare la navigazione vera e propria. I comandi possono essere forniti sia 

da tastiera, sia direttamente a video tramite il mouse, semplicemente muovendo il puntatore 

verso destra e operando sulle icone che compaiono sullo schermo.   

FIGURA 29: MODALITAõ NAVIGAZIONE IN GRAPHEUR 
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COME NAVIGARE 

Diamo unõocchiata alle scorciatoie da tastiera pi½ 

importanti in modalità navigazione: 

¶ Spostamenti:  

o Frecce : muoversi 

o Shift -Frecce : ruotare  

o PgUp/PgDown: zoom 

¶ Visualizzazione: 

o C: mostra/nascondi clusters  

o +/ -: più o meno cluster visualizzati  

o E: mostra/nascondi edges  

o G: mostra/nascondi la griglia  

o 2/3 : alterna la modalità 2D e 3D  

o ?: mostra solo i punti contenenti una stringa 

di testo specifica (utile per cercare un 

valore o un elemento specifico nella 

matrice)  

o >/< : aumenta o diminuisce la dimensione 

dei punti  

¶ Layout: 

o L: attiva/ferma layout continuo. Permette 

allõutente di congelare lõambiente 3D/2D 

per potere analizzare un layout specifico  

o H: mostra/nascondi la schermata 

informativa  

o P: mostra/nascondi la visualizzazione 

interattiva in modalità parallel coordinates  

o F: alterna modalità tutto schermo/finestra  

¶ Mouse 

o Mouse SU un NODO: per visualizzare le 

informazioni relative al nodo specifico  

o CLICK SU un NODO: per visualizzare (se 

presenti) le informazioni dettagliate 

relative  

o DOPPIO-CLICK: per visualizzare una lista di 

azioni legate al nodo  

o CLICK-DESTRO: evidenzia il nodo  

 

Lo schermo mostra una proiezioni a due o tre dimensioni, 
che può essere liberamente navigata  usando i controlli 
appropriati. La visualizzazione può essere personalizzata 
in vari modi: attivando/disattivando la griglia ( G), 
alternando la visione 2D/3D ( 2 o 3), cercando una stringa 
specifica (numerica o alfabetica - ?), passando dalla 
modalità tutto schermo a qu ella a finestra ( F), 
bloccando/sbloccando il layout ( L), o alternando vari tipi 
di visualizzazione dei clusters (senza clusters, con 
ellissoidi, con ellissoidi visualizzanti solo i prototipi ð C).  

FIGURA 30: BOTTOM-UP CLUSTERING 

IN GRAPHEUR 
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Per visualizzare la gerarchia prodotta dal processo di bot tom-up clustering, si possono utilizzare 

sia i pulsanti sulla destra, sia i tasti + e ð della tastiera. I processi di accrescimento o riduzione 

sono animati: potete vedere a schermo come i clusters vengono progressivamente modificati, 

creandone uno più grande, o al contrario disgregandosi in unità più piccole. Esplorate la 

gerarchia creata fino a quanto non individuate il giusto numero di clusters per la vostra analisi, 

concentrandovi sui prototipi per otten ere un modello dei vostri dati.  

Fra i vari strumen ti che Grapheur mette a disposizione, uno in particolare risulta utile durante la 

navigazione: la visualizzazione della modalità coordinate parallele, che si mostra come display 

sovrapposto facendo click sul tasto P della tastiera. Lõuso dei I selettori  attivi  risulta 

estremamente utile per filtrare in tempo reale le alternative e visualizzare direttamente le 

soluzioni interessanti.   

FIGURA 32: MODALITAõ NAVIGAZIONE IN GRAPHEUR, SELETTORI ATTIVI 

FIGURA 32: NAVIGAZIONE IN GRAPHEUR, BLOCCO LAYOUT E INFO 
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DIMENSIONALITY REDUCTION AND NAVIGATION 

 

In modalità Navigazione, i punti sono pro iettati in uno spazio bi o  tri -dimensionale con 
lõobiettivo di posizionare punti simili fra loro in posizioni simili sul piano (o nello spazio) .  
Esiste una differenza notevole fra questo e le SOM: in questõultime, infatti, eõ il vettore 
prototipo associato ad una griglia  bi-dimensionali ad essere modificato (le sue  coordinate si 
modificano) per posizionarsi nello spazio originario dei dati, mentre in questo caso sono i punti 
originari ad essere proiettati in modi differenti su una superficie bidimensional e. 

La metrica usata per misurare le distanze fra i punti (le righe nella matrice) è la tradizionale 
distanza geometrica euclidea.  

Una misurazione diretta dellõerrore pu¸ essere definita quantificando la differenza fra le 
distanza sul piano (o nello spazio)  e quella originale. Per semplicità, per ora, consideriamo una 
proiezione bidimensionale.  

Poniamo che dij  sia la distanza euclidea originale fra due punti generici i e j, e Dij  la distanza fra 
i punti proiettati (quella fra i punti sullo schermo); un òErrore Globale di Mappaturaó pu¸ quindi 
essere definito come la somma degli errori individuali, al quadrato, secondo la formula 
seguente: 

Errore Globale di Mappatura = somma su tutte le coppie di punti (i,j)  di (d ij  ð Dij )
2.  

Una soluzione esatta riprodurrebbe tutte le distanze originali ( dij  = Dij ), portando ad errore pari 
a zero; pi½ il valore dellõerrore tende a zero, pi½ la rappresentazione ¯, in media, fedele.  

In altre parole, una volta definita la misura dellõerrore, il problema che si pone ¯ quello di 
minimizzare tale misura modificando la posizione dei punti proiettati .  

Consideriamo un modello fisico : una molla è attaccata ad ogni coppia di punti. La lunghezza a 
riposo è fissata a d ij, corrispondente alla distanza desiderata. Lõespressione (d ij  ð Dij )

2  invece 
rappresenta lõenergia potenziale della molla, in funzione dellõallungamento o compressione 
della molla rispetto al suo punto di riposo. La posizione iniziale dei punti è scelta in modo 
casuale e il movimento è vincolato al piano bidimensionale. Il s istema inizierà ad oscillare fino a 
quando, considerando la presenza di un minimo di attrito, le oscillazioni incominceranno a 
frenarsi portando ad una situazione di equilibro, un punto localmente ottimale della 
funzione di stress . 

Il sistema fisico può ov viamente essere simulato dal computer, portando a quello che è 
conosciuto come lõapproccio force -directed per la visualizzazione di grafi .  

Metodi basati su questo tipo di approccio sono costituiti principalmente da due componenti: il 
primo è il modello che  quantifica la qualità della proiezione, mentre il secondo è un algoritmo di 
ottimizzazione per lõelaborazione di una proiezione localmente ottima in riferimento al modello 
scelto. Il layout risultante porta il sistema verso un equilibrio, dove la forza to tale su ogni punto 
¯ pari a zero, o allo stesso modo, lõenergia potenziale legata alla posizione dei punti ¯ 
localmente minima.  










































